PROTOCOLLO DI INTESA TRA IL COMUNE DI CAMPIGLIA MARITTIMA E LE OOSS 

CGIL-CISL-UIL SUL BILANCIO DI MANDATO AMMINISTRATIVO

PREMESSA

La situazione generale nella quale si colloca  questo accordo è certamente  una delle più  difficili di questi ultimi anni. La costante erosione del  potere  di  acquisto che  pesa  in particolare  sui redditi medio-bassi, ma che sta cominciando a creare problemi anche ai livelli intermedi, la ridotta capacità di spesa che mette a rischio la struttura commerciale e produttiva del Paese ed i segnali di una recessione stazionaria, l’aumento delle percentuali di disoccupazione , mettono in evidenza un lungo periodo di difficoltà soprattutto per le fasce più deboli. In  questo  quadro, la  politica  nazionale  da  una  parte  continua  a  proporre  soluzioni di facciata e  dall’altra  sottrae   risorse  ai   Comuni  mettendo  a  rischio,  oltre  che  l’autonomia finanziaria  degli  Enti Locali,  la  stessa  capacità di  intervento  soprattutto sul sociale e addirittura sull’erogazione di importanti servizi.

Partendo dalle esperienze acquisite in questi anni  di confronto, le parti concordano sulla opportunità di  consolidare e qualificare la contrattazione sociale territoriale, sui bilanci preventivi, consuntivi e sui temi dello sviluppo locale e della coesione sociale. A questo scopo l’Amministrazione comunale, prima dei rispettivi tavoli concertativi, si impegna a fornire con congruo anticipo la documentazione, relativa alle linee preventive di bilancio e alle previste scadenze la documentazione degli assestamenti di bilancio. Inoltre si concorda di sottoporre a verifiche periodiche, a date da concordare, il presente accordo e tutta la documentazione relativa agli interventi sociali, erogati dal Comune. Il protocollo di intesa conterrà in  allegato un prospetto riassuntivo, che quantifichi per ogni voce l’entità economica e il numero di fruitori suddivisi per classi di età.

CIO' PREMESSO, PER L'ANNO 2011, LE PARTI CONCORDANO:

POLITICHE DELLE ENTRATE E DELLA FISCALITA’

Allo scopo  di salvaguardare il potere di acquisto delle retribuzioni e delle pensioni e di contrastare il rischio di impoverimento di alcune fasce della popolazione, le parti concordano sull’utilità di porre particolare attenzione,  alle politiche della fiscalità. 

Pertanto si conviene che: 

Le scelte relative alle politiche delle entrate, siano basate su criteri di trasparenza e di progressività. A questo proposito si conviene che a partire dal  bilancio 2011, l’A.C. valuterà la  possibilità di introdurre il carattere di progressività e/o di esenzione per l’addizionale comunale IRPEF, nell’ottica di tutelare le fasce più deboli della popolazione.  

Verranno mantenute tutte le agevolazioni previste (esenzione ticket, casa ed emergenza abitativa  utenze, ecc.)  con lo scopo di difendere e migliorare  il potere di acquisto dei redditi da lavoro dipendente, da pensione e delle fasce sociali più deboli della popolazione, che in questi ultimi tempi hanno subito un forte arretramento. 

L’ A. C. si impegna ad individuare e rendere efficaci  soluzioni in tempo reale, per le famiglie con reddito derivante da cassa integrazione, da mobilità, e/o in caso di licenziamento.

La lotta all’evasione fiscale dei tributi deve costituire per l’ A. C. una priorità e un impegno costante, alfine di garantire una concreta equità sociale e risorse da utilizzare in opere pubbliche e investimenti sociali; Relativamente alle entrate, si conferma l’obiettivo di perseguire l’elusione e l’evasione fiscale soprattutto attraverso il recupero dell' ICI e della TIA.

Infine le parti concordano, ognuno per le proprie competenze, sull'attivazione di tavoli di confronto per determinare una contrattazione relativa alle tariffe sovra comunali, con gli Enti e/o le Aziende competenti. 
 

ASSOCIAZIONE TRA COMUNI

A fronte di una diffusa necessità di garantire l’efficienza dei servizi pubblici, le parti convengono che vada sviluppata e consolidata la scelta della collaborazione tra i Comuni, attraverso forme gestionali collettive dei servizi con l’obiettivo di conseguire risparmi sulla spesa, di ottimizzare le prestazioni evitando processi di esternalizzazioni o di appalti. 

A tale scopo l’A. C. si impegna per il conseguimento di :  

· Una maggiore valorizzazione del ruolo pubblico delle Amministrazioni; 

· Una maggiore tutela e riconoscimento della professionalità dei lavoratori e parificazione dei contratti di riferimento degli Enti appaltatori; 

· Un controllo e contenimento dei processi di esternalizzazione; 

· Destinare più risorse ai soggetti più deboli; 

ISEE 

Le parti concordano che gli interventi a favore di persone e famiglie in stato di necessità come accessi, agevolazioni, riduzione o esenzione relativamente ai servizi in genere, compresi quelli a domanda individuale (servizi sociali e educativi), vengano effettuati utilizzando lo strumento dell’ISEE. 

In particolare si conviene su: 

· Una ricerca, nell’ambito di quanto è consentito dalla normativa vigente, di procedure e strumenti volti ad accertare in modo più puntuale il reddito; 

· L’apertura di un tavolo di confronto  con le Istituzioni preposte, alfine di definire dei regolamenti  più omogenei possibile e onnicomprensivi dei servizi e delle prestazioni sociali, rivalutando le soglie di accesso e di compartecipazione relative ai servizi e alle prestazioni; 

· Un impegno dell’A.C. sulla necessità di avviare un confronto con la guardia di finanza, e attivando anche organi di controllo e di vigilanza esterni, al fine di individuare procedure aggiuntive di verifica circa la regolarità delle denunce dei redditi, in relazione all’accesso agevolato ai servizi, all’erogazione di contributi, all’assegnazione di alloggi di residenza pubblica. 

BILANCIO SOCIALE

Si concorda di migliorare il percorso di partecipazione delle parti sociali presenti sul territorio relativamente alla costruzione dei Bilanci, inoltre si prevede la stesura del bilancio Sociale come strumento di verifica. 

POLITICHE DEL PERSONALE

Il confronto sul bilancio non può non affrontare anche il tema delle politiche del personale dando attuazione ai principi del Memorandum sulla Pubblica Amministrazione con particolare riferimento al raggiungimento di accordi per la riduzione e il graduale superamento del lavoro precario e per un aumento della produttività dei servizi, con l’impegno almeno al loro mantenimento ed al loro possibile incremento in relazione ai bisogni espressi dalla popolazione.

Di inserire una “clausola sociale” nei lavori dati in appalto con lo scopo di tutela dei lavoratori in caso di fallimento dell’azienda appaltatrice, tale clausola deve prevedere la reintegrazione dei lavoratori nella nuova azienda a parità di salario e di professionalità. 

POLITICHE EDUCATIVE

In conformità con il patto di stabilità vigente le parti concordano di aprire tavoli di confronto sulle politiche e sui servizi per l’infanzia e l’adolescenza, nonché sulla piena valorizzazione del patrimonio dei servizi educativi e scolastici e delle strutture esistenti sul territorio, per giungere ad una più efficace programmazione, anche in termini di investimenti certi, per una diffusione generalizzata dei servizi al fine di concretizzarli laddove non esistono e di ridurre le liste di attesa laddove permangono. Il piano scuola realizzato dall’Amministrazione Comunale potrà essere lo strumento attraverso il quale monitorare l’andamento dei servizi e delle previsioni sull’edilizia scolastica.

POLITICHE SULLA MOBILITA’ URBANA  E LA SICUREZZA DEL TERRITORIO

Le parti condividono preoccupazione ai tagli che si prefigurano a carico dei servizi di trasporto pubblico locale e concordano comunque sulla necessità di salvaguardare consolidare i servizi di trasporto pubblico locale focalizzando in particolare l’attenzione sui servizi  usati maggiormente  da persone anziane o socialmente svantaggiate.  

A tale scopo le parti prendono atto che il servizio di trasporto pubblico locale  pone in vendita i titoli di viaggio agevolati –  previsti dalla LR 100/98 – destinati alle seguenti  categorie di beneficiari:

· invalidi civili o del lavoro con invalidità superiore al 67%;

· invalidi per servizio (dalla I alla VIII categoria);

· soggetti privi della vista o sordomuti;

· persone con handicap ai sensi della Legge n. 104/92;

· invalidi minori di 18 anni che già beneficiano d’accompagnamento oppure d’indennità di frequenza;

· mutilati o invalidi di guerra;

· cavalieri di Vittorio Veneto o perseguitati politici antifascisti o razziali riconosciuti;

· cittadini di età superiore ai 65 anni se:

1. coniugati, con reddito personale del richiedente non superiore a quello indicato al punto precedente e reddito annuale di coppia non superiore a 2,5 volte il medesimo limite.

2. celibi, vedovi, liberi di stato o separati con reddito personale ai fini IRPEF non superiore all’importo della pensione minima INPS.

Continuerà l’impegno dell’Amministrazione Comunale verso progetti di crescita della sicurezza urbana attraverso la prevenzione, l’educazione, inclusione sociale, il controllo del territorio sia attraverso il Corpo di Polizia Municipale, sia attraverso azioni coordinate con le atre forze di polizia.

POLITICHE SOCIALI

Sostegno agli alunni diversamente abili nelle scuole dell’obbligo

L’Amministrazione comunale  mantiene l'impegno a favore degli alunni diversamente abili attraverso la fornitura di ausili didattici, assistenza specialistica, trasporto scolastico, ecc..

Immigrazione 

Occorre mettere in campo una politica d’integrazione fondata sulla programmazione degli interventi con l’obiettivo dell’ inserimento sociale dei cittadini stranieri e il riconoscimento pieno dei diritti di cittadinanza. A questo proposito le parti concordano:

· Un consolidamento e una promozione delle pari opportunità dei cittadini migranti, in particolare modo sostenendo progetti ed interventi volti a favorire l’integrazione culturale, lavorativa, abitativa.

· Valorizzazione dell’attività dello sportello di orientamento, mediazione culturale, accompagnamento nel mondo del lavoro e nella ricerca dell’alloggio;

· Promuovere iniziative che favoriscano l’accesso ai servizi da parte dei cittadini stranieri anche attraverso la realizzazione di modulistica e opuscoli informativi nelle lingue maggiormente presenti sul territorio, presenza di mediatori culturali nei servizi.

Contrasto alla violenza contro le donne

 Nell’ambito della campagna di lotta alla violenza contro le donne, il comune aderisce alla rete provinciale e si impegna a condividere piani organici di prevenzione, di monitoraggio e di contrasto alla violenza contro le donne.

POLITICHE SOCIO-CULTURALI

Relazioni sociali e diritto all’educazione permanente

Per quanto concerne l’educazione permanente il Comune sostiene e promuove i progetti  della varie associazioni culturali attraverso una programmazione che riesca a trarre risorse nell’ambito della progettazione di zona  da finanziamenti regionali.

Spazio e iniziative per l’incontro tra generazioni 

Si concorda sulla necessità di proseguire nell'impegno volto al rafforzamento delle occasioni di promozione e di incontro, anche individuando specifici luoghi, per rendere visibile il valore fondamentale dei rapporti intergenerazionali.

POLITICHE SOCIO SANITARIE

· La titolarità della programmazione degli aspetti socio-assistenziali e sanitari territoriali spetta alla SdS attraverso il PIS, prevedendo percorsi partecipativi come previsto dallo Statuto della Società della Salute. Attraverso la SdS si concorda un monitoraggio del trasferimento delle risorse per garantire pari prestazioni ad ogni categoria sociale con particolare attenzione : 

· Al mantenimento, per l’anno 2011, della quota pro-capite di € 36,00 per il sociale.

· A una puntuale programmazione delle prestazioni per la non autosufficienza, con l’obiettivo di un efficace utilizzo dei fondi disponibili.

· Al raggiungimento dell'obiettivo per l'ADI di almeno il 3% della popolazione ultra sessantacinquenne .

· Il consolidamento, nell’ambito di quanto previsto dalle Società Della Salute delle iniziative e degli interventi di promozione sociale, della salute e dell’integrità fisica dell’anziano. A questo scopo l’A. C. promuove una serie di iniziative, alfine di favorire il diritto alla formazione culturale, sociale, al tempo libero e all’attività fisica e motoria. 

AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTA’

Le azioni di contrasto alla povertà comprendono interventi una parte dei quali realizzati tramite la Società della Salute. Per quel che riguarda le azioni dirette, da parte dell’A.C. si concorda su:

Sostegno Sociale

Le parti concordano sul consolidamento del fondo di contrasto alla povertà per quelle attività organizzate da associazioni del territorio adibite alla distribuzione di pacchi alimentari, pasti, generi di prima necessità e alla organizzazione di iniziative di aggregazione sociale e di sollievo attivate dalle associazioni di volontariato.

Casa ed emergenza abitativa

La “questione abitativa” si presenta sempre più come priorità “sociale” dove l’aspetto emergenziale” tende ad aggravarsi rispetto ad una dimensione quantitativa e qualitativa della domanda abitativa ormai a prezzi inaccessibili che non trova uno sbocco per molte famiglie, soprattutto sul mercato dell’affitto e per la scarsità o inadeguatezza di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica. 

Inoltre l'AC si impegna :

A definire progetti collaborativi fra EE.LL. e Agenzie del Territorio e Entrate per contrastare il mercato parallelo dell’affitto in nero.

A prevedere per le nuove realizzazioni ERP  bandi di assegnazione in grado di garantire un mix di presenza tra le diverse generazioni e nazionalità.

La A. C. peraltro ha garantito per l'anno 2010 risorse economiche pari a quelle messe a disposizione nel 2009 da destinare al contributo affitto finanziato dalla Regione (L. 431). Inoltre l’A. C. si impegna a favorire la mobilità all’interno del patrimonio abitativo pubblico,.avviare un coordinamento delle politiche abitative sul territorio a partire dal prossimo PIS.

Tariffa igiene ambientale

Per l’anno 2011 si concorda:

- riduzioni del 50% e del 100% per le famiglie residenti indigenti con dichiarazione ISEE di 5.000,00 – 6.000,00 – 7.000,00 euro.

Nel dettaglio:

RIDUZIONE DEL 100% con ISEE inferiore o pari a Euro 5.000,00 ISEE inferiore o pari a Euro 6.000,00 per singolo utente.

RIDUZIONE DEL 50% con ISEE inferiore a   Euro 7.000,00

ALTRE RIDUZIONI. La tariffa ai nuclei familiari residenti sarà ridotta del 15% per le utenze da due e più componenti del nucleo familiare per abitazioni fino a 65 metri quadrati e del 15% per i nuclei familiari con 5 componenti e oltre per abitazioni da 66 a 80 metri quadrati;

ICI

Il Comune considera le abitazioni date in comodato d’uso gratuito dai genitori ai figli , equiparate alla abitazione principale e pertanto esonerate dal pagamento dell’ICI. 

 Fondo Utenze 

Si concorda sul consolidamento delle risorse, alfine di rispondere adeguatamente alle crescenti difficoltà economiche delle famiglie più disagiate e su un rigoroso controllo dell’utilizzo dei suddetti contributi.

Fondo incapienti

Si concorda sul consolidamento del  fondo per l’erogazione di contributi a favore di cittadini delle fasce deboli, finalizzati al rimborso per le spese relative a visite specialistiche e diagnostiche effettuate presso le strutture del SSN . 

Paniere di spesa 

A fronte di aumenti generalizzati del costo della vita, in particolare dei prodotti essenziali e di prima necessità, le OOSS richiedono alle Amministrazioni Comunali di avviare un percorso finalizzato all’attuazione di quanto previsto dall’art. 23, lotta al caro vita, del D.L. 30/09/03 n° 269, che prevede l’erogazione di risorse economiche per progetti attivati dagli EE.LL., mirati alla promozione e organizzazione di panieri di beni di generale e largo consumo. 
Questa iniziativa potrebbe svolgersi secondo le seguenti modalità: 

· Definizione di un paniere di prodotti di prima utilità, costituenti la spesa media quotidiana delle famiglie, prevedendo prezzi bloccati agli stessi valori dell’ultimo giorno di vendita prima dell’iniziativa che dovrà articolarsi lungo un arco di tempo concordato tra tutti i soggetti interessati; 

· Segnalazione con un apposito “logo” degli esercizi che aderiscono all’iniziativa;

· Divulgazione dell’iniziativa, del suo significato e delle sue caratteristiche attraverso specifiche campagne di comunicazione;

· Esercizio di periodici controlli da parte degli Enti Locali, sul rispetto dei prezzi bioccati dei prodotti individuati nel paniere.

Carta Anziani

Sarà costituita una “Carta Anziani”, definendo come Ente Locale, una convenzione con gli esercizi commerciali, del tempo libero e dei servizi alla persona al fine di ottenere sconti e agevolazioni per gli ultrasessantenni fornendo ampia informazione, al momento della consegna della carta stessa.

POLITICHE GIOVANILI

Le politiche giovanili non sono una problematica esclusivamente sociale, riguardano il mondo del lavoro, l’accesso allo studio, la realizzazione di eventi ed attività tese a sviluppare la creatività della popolazione giovanile ecc..  

In questo senso si concorda di:

· Avviare un confronto con i giovani o loro aggregazioni per favorire la loro partecipazione alla gestione del territorio stesso, prevedendo specifiche risorse. 

· Tramite i servizi e le attività dei Piani Integrati di Salute, consolidare e sviluppare progetti legati alle dipendenze che coinvolgono fasce di popolazione sempre più giovane.

· La possibilità, attraverso la realizzazione di corsi di formazione, istituiti dalla Provincia, ad accedere a percorsi di formazione professionale per i giovani che hanno smesso di studiare. 

Diritto allo studio 

Per rimuovere le disuguaglianze nell’accesso all’istruzione, fonte di crescita individuale e della comunità l’Amministrazione comunale si impegna a mantenere misure di sostegno o nei confronti di studenti che si trovano in condizioni di disagio economico e sociale, attraverso:borse di studio,Buoni libro,Esenzione e/o compartecipazione per il servizio di mensa scolastica,Esenzione e/o compartecipazione per il trasporto scolastico. 

POLITICHE AMBIENTALI 

Risparmio energetico e fonti rinnovabili

Le parti concordano sulla necessità di orientare e promuovere le scelte dei cittadini verso il risparmio delle risorse naturali, lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e delle tecnologie di recupero e riciclo, attraverso:

- Sostegno agli interventi dei privati orientati all'utilizzo di fonti rinnovabili, al risparmio energetico ed al recupero di risorse naturali.

- Incentivi per buone prassi (gruppi di acquisto solidale, banche del tempo ecc.) e certificazione ambientale per strutture turistiche, imprese ecc.

- Sensibilizzazione della popolazione attraverso progetti di educazione ambientale, anche in ambito scolastico, campagne di informazione per ridurre i consumi energetici di famiglie ed imprese con il coinvolgimento delle strutture comunali.

- Riduzione dei consumi energetici per  gli edifici comunali, mediante l'installazione di pannelli fotovoltaici e impianti per il solare termico.

Acqua 

Le parti avendo presente che l’acqua è una risorsa preziosa e vitale che rischia di esaurirsi, condividono l’orientamento di farne un uso più attento e oculato e a  questo proposito  concordano su:  

· Un costante monitoraggio e controllo dei Piani di Assetto Idrogeologico; 

· Il miglioramento dell’acqua potabile, anche attraverso la realizzazione di decantatori per il cloro;

· La promozione del risparmio del consumo domestico di acqua incentivando l’uso di regolatori di flusso per ridurne il consumo,  

· la realizzazione di progetti di educazione al consumo per i cittadini; 

· La realizzazione di punti pubblici di accesso per l’erogazione di acqua per uso domestico di qualità; 

· Il consolidamento delle reti idriche;  

Rifiuti 

Le parti concordano sulla scelta strategica di riduzione dei rifiuti  e sulla riorganizzazione del ciclo con la costituzione di un gestore unico di ambito. 

A questo proposito si concorda su: 

· L’incentivazione  della riduzione della produzione rifiuti da parte delle famiglie e delle imprese del comune; 

· L’incremento della raccolta differenziata e promozione dei prodotti derivanti dal processo di riciclo attraverso:

· Il coinvolgimento del sistema produttivo e della distribuzione dei beni di consumo per la riduzione degli imballaggi (uso di prodotti alla spina ecc.);

· Il coinvolgimento degli enti organizzatori di sagre e feste paesane per favorire la riduzione dei materiali plastici a favore di prodotti più facilmente riciclabili;

· Lo sviluppo delle attività delle aree ecologiche:

· L’organizzazione di campagne di informazione e formazione sulla riduzione della produzione di rifiuti con il coinvolgimento di soggetti istituzionali ed associativi;

· La promozione degli acquisti di prodotti ecologici da parte del comune, delle imprese e dei cittadini. 

PUBBLICIZZAZIONE DELL'ACCORDO

L’Amministrazione Comunale concorda sulle necessità di promuovere una maggiore evidenza pubblica dei criteri di accesso e delle regole. A tal fine si impegna a pubblicizzare il presente protocollo di intesa. 

ACCORDI PRECEDENTI 

Il presente protocollo assume e conferma la validità di tutti i precedenti accordi.

Campiglia Marittima, 18.03.2011

FIRMATO
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